
Oltre l’Occidente è una associazione nata il 1° 

gennaio 1994, ha sede a Frosinone in piazza Aonio 

Paleario 7. Essa promuove dibattiti e seminari sui 

temi sopraelencati da cui derivano pubblicazioni e/o 

registrazioni disponibili on line. 

(www.oltreloccidente.org e sul canale di youtube) 

Le tematiche connesse all’immigrazione vanno separate dal problema 

dell’ordine pubblico, agitato come spettro di disordine e invasioni di fronte ai 

cambiamenti e vanno invece inserite in un discorso di respiro più ampio, 

politico, sociale ed economico, che da un lato ricerchi le cause dei flussi 

migratori cercando di prevenire i fenomeni che ne sono alla base e dall’altro 

costruisca forme di cooperazione tendenti all’autosviluppo dei paesi più 

poveri. GLi obiettivi: Informazioni statistiche circa il fenomeno: · Conoscenza 

delle problematiche inerenti le migrazioni · Conoscenza della legislazione 

nazionale e internazionale; · Formazione di una coscienza 

dell’interdipendenza; · Acquisizione delle competenze comunicative 

necessarie per affrontare in modo costruttivo il conflitto e la differenza; · 

Educazione allo scambio e all’ascolto dell’Altro; · Educazione ad un turismo 

responsabile nei paesi esteri. 
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Popoli in movimento 

Per un approccio alle migrazioni 



Le modalità dell’Essere 

“ Essere individuale: ‘Penso quindi sono’ ” 
concetto cartesiano dell’essere basata sull’atto 
del pensare. 

 

“ Essere sociale: Ubuntu - ‘Io sono perché noi 
siamo’ ” Bantù, etica o ideologia dell'Africa 
sub-Sahariana focalizzata sulla lealtà e sulle 
relazioni reciproche delle persone, definisce 
l'individuo in funzione delle sue molteplici 
relazioni con gli altri. 
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Cosa sono le migrazioni 

“ Migrazione è lo spostamento di gruppi umani 
da insediamenti (punti di partenza) ad altri 
(apici). 

“ Propensione alla mobilità che accompagna 
l’uomo nel corso della sua storia che avviene 
per un concorso di cause consistenti, tali da 
rendere desiderabile l’abbandono degli 
insediamenti abituali e accettabili i rischi 
connessi allo spostamento. 



Perché? Le molteplici cause delle 
migrazioni 

“ Gli spostamenti umani possono essere individuali o di 
massa, coatti o volontari. Dall’incrocio di queste 
quattro variabili ci sia apre un panorama 
variegatissimo di situazioni di volta in volta diverse.  

“ Individuali:      
 Coatti (esilio, confino) 
 Volontari (emigrazione) 

“ Di massa:     
 Coatti (tratta, deportazione, diaspora)  
 Volontari (invasioni, conquiste, scoperte, colonizzazioni) 



Cause attuali delle migrazioni internazionali. 

Push factors & Pull factors 

Fattori di espulsione nei paesi di 
esodo: 

“ Pressione demografica 
“ Peggioramento delle condizioni di 

vita 
“ Inurbamento nelle megalopoli 
“ ‚rivoluzione delle aspettative 

crescenti‛ 
“ Repressione politica 
“ Governi militari, dispotici, 

totalitari 
“ Scontri tra etnie 
“ Conflitti militari 

 

Fattori di attrazione nei paesi di 
approdo: 

“ Forte differenziale retributivo tra 
paesi in via di sviluppo e paesi 
sviluppati 

“ Domanda di manodopera da parte 
dei paesi sviluppati per: 
a. Rispondere alla caduta del tasso di 

natalità 
b. Rispondere all’invecchiamento della 

popolazione 
c. Abbassare i costi di produzione 

(manodopera a basso costo ad alto 
livello di ricattabilità ed elevata 
flessibilità) 



Chi emigra 

“ I flussi migratori costituiscono un grave problema per i 
paesi d’origine in quanto i massicci spopolamenti 
rappresentano un’emorragia di forze giovani con 
pesanti conseguenze sia economiche che politiche. 

“ Coloro che sono disposti ad abbandonare la loro terra 
sono i cittadini più ‚vivaci‛ sia culturalmente che 
politicamente che con grande forza di volontà e 
grandi sacrifici ricercano soluzioni migliori. 

 Ascolta intervista ad un’immigrata marocchina in 
Italia. 

“ Altri emigrano per motivi politici. 
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Status di rifugiato 

“ Il rifugiato (refugee) è colui che è costretto a lasciare 
il proprio paese a causa di guerra o persecuzioni per 
motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza 
ad un determinato gruppo sociale o per le sue 
opinioni politiche.  

“ A differenza del migrante non può tornare nel proprio 
paese perchè teme di subire persecuzioni. 

“ La Convenzione di Ginevra del 1951 istituisce lo status 
giuridico di rifugiato e ne stabilisce i diritti. 

“ L’Italia è uno dei paesi che ha aderito alla 
Convenzione. 



I flussi migratori in Italia 

“ Per meglio comprendere l’immigrazione nel nostro 
paese bisogna distinguere tra progetti migratori di 
breve o lunga durata. 

“ I flussi migratori si caratterizzano per: 
” Transito (in Italia per raggiungere altri Paesi come Francia, 

Germania, Olanda) 

” Mobilità (dal settore primario del Sud al terziario e 
secondario del Nord) 

” Flessibilità (disponibilità a svolgere lavori diversi, 
potenzialmente pericolosi o nocivi, senza tutele sindacali 
per orario di lavoro e intensità, o sociali) 

 



I flussi migratori in Italia 

“ L’ emigrazione si può avere: 
” Verso aree economicamente deboli (manodopera concorrenziale, lavoro 

’informale’ o ‘sommerso’) 
” Verso aree economicamente forti ( manodopera complementare o 

sostitutiva in situazioni di indisponibilità di manodopera locale) 

“ Il razzismo si che si genera in questa situazioni è: 
” Causato dalla concorrenza nelle aree economicamente deboli 
” Causato dalla rivendicazione degli stessi diritti nelle aree economicamente 

forti 

“ La Caritas si occupa di stendere un Dossier Statistico annuale che 
rimane uno dei più attendibili rapporti sull’immigrazione italiana 
arrivato alla sua sedicesima edizione. Leggendolo ci si può fare 
un’idea precisa su numeri e situazioni regionali. 

“ Immigrazione 2006 Dossier Statistico XVI Rapporto  
 

sintesi_dossier_caritas.pdf


Migrazioni nella storia 

Numerosi sono i movimenti migratori che si sono 
verificati nel corso dei millenni. 

Qui di seguito riportiamo alcuni esempi. 

Migrazioni nel 
Paleolitico 



Colonie greche e fenice 
550 a.C. 

Diaspora ebraica tra il 70 e 
il 1497 d.C. 



Invasioni barbariche II ” VI sec. d.C. 

Crociate XI secolo d.C. 



Spostamenti dei Crociati 
dalla I alla VIII Crociata 



Diaspora africana 

Commercio triangolare: le navi 
partono dai porti europei 
cariche di prodotti industriali 
di qualità modesta, li 
scambiano con schiavi che 
rivendono cari sui mercati 
americani e caricano prodotti 
coloniali (cotone, caffè, etc.) 



Diaspora degli ebrei 
europei tra il 1946 e il 
1951  

Flussi migratori oggi 



Italiani che emigrano 

Anche gli italiani sono stati un popolo di 
emigranti. 

Si possono individuare 4 momenti caratterizzanti 
l’emigrazione italiana: 

1. Emigrazione transoceanica alla fine del XIX 
secolo con picchi di 600 mila espatri l’anno 
per Stati Uniti, Argentina e Brasile. 

2. Emigrazione durante il ventennio fascista per 
opposizione al regime con spostamenti diretti 
prevalentemente verso la Francia. 

 

 



3. Diminuzione emigrazione transoceanica ed 
esplosione dell’emigrazione in Europa 
(Francia, Belgio, Gran Bretagna, Svizzera e 
Germania). 

4. Migrazione interna Sud-Nord Italia durante il 
boom economico (anni ’50-’60) 

Flussi migratori tra gli anni ’50 e ‘60 



Popoli in contatto 

“ Quando i popoli vengono in contatto il confronto che 
si apre, oltre ad essere di natura materiale, avviene su 
più piani e a più livelli. 

“ Risulta funzionale alla comprensione di questa realtà 
l’analisi di alcune categorie concettuali: 
” Cultura 

” Etnia e Gruppo Etnico 

” Etnocentrismo 

” Eurocentrismo 

” Razzismo 

” Melting Pot 

 

 

 



Cultura 

“ Cultura indica le tradizioni socialmente apprese ed acquisite e i 
modi di vivere dei membri di una società, ivi inclusa la loro 
maniera reiterata e strutturata di pensare, sentire ed agire, 
cioè di comportarsi. 

“ La cultura che abbiamo prodotto e di cui siamo noi stessi il 
prodotto ha garantito il successo senza precedenti della nostra 
specie. In virtù di essa noi modifichiamo l’ambiente e 
‘inventiamo’ la vita sociale. 

“ La cultura per la nostra specie è il sostituto dell’istinto come 
strumento di risposta ambientale ma con delle modalità e delle 
potenzialità di molto superiori. 

“ La comparsa di una specie che ha soppresso l’istinto e che deve 
la propria sopravvivenza ad una cultura appresa è forse 
‘l’episodio più sconvolgente nella storia dell’evoluzione.’ 
(Clementini-Scognamiglio ) 



Etnia e Gruppo Etnico 

“ L’etnia è un concetto che riguarda i tratti culturali di 
una data popolazione. Questi comprendono: lingua, 
religione, origine nazionale, consuetudini alimentari, 
senso dell’eredità storica comune ed ogni altra 
specificità culturale.  

“ Gruppo etnico è un rilevante numero di persone in 
possesso di tratti culturali comuni e con un alto livello 
di interazione reciproca che considerano se stessi e 
vengono considerati dagli altri come una unità 
culturale. 



Etnocentrismo 

“ L’etnocentrismo è la tendenza a giudicare le altre 
culture secondo i criteri specifici della propria. 

“ Gli individui di ogni società sono affetti da una certa 
misura di etnocentrismo nel senso che tendono a dare 
per scontate la loro moralità, le loro forme di 
matrimonio, il loro tipo di vestiario o la loro 
concezione di bellezza. 

“ L’etnocentrismo è particolarmente forte nelle società 
isolate che hanno scarsi contatti con le altre culture 
ma è presente anche nella nostra misto ad un senso di 
superiorità (Eurocentrismo) 



Eurocentrismo 
“ Visione che si è diffusa nel periodo del Colonialismo 

che pone al centro del mondo l’Europa, l’Occidente e 
la loro cultura. 

“ Espressione figurativa di ciò sono le carte geografiche 
realizzate secondo la proiezione di Mercatore, in cui il 
Nord del mondo è nettamente sproporzionato 
rispetto al Sud. 

“ Con la carta Peters trova espressione 
   un concetto nuovo.    

Planisfero in proiezione 
Mercatore 



Carta Peters 
“ L’esigenza di un’immagine più adeguata e fedele alla 

realtà nella sua globalità trova espressione alla 
soluzione proposta da Peters. 

“ Questa proiezione è basata sul criterio delle superfici 
equivalenti e rende, in maniera più veritiera, 
l’ampiezza reale dei continenti a scapito comunque di 
una loro distorsione in quanto non viene rispettato il 
principio di isogonia.  

Planisfero in proiezione Peters 



Razzismo 
“ Razzismo come discorso, seguito o preceduto da un 

comportamento, attraverso il quale si cerca di 
legittimare un’aggressione vantaggiosa con cui si 
denigra colui che è diverso in virtù della sua diversità 
e, contemporaneamente, si impone il proprio 
modello. 

“ Razzista è colui che utilizza differenze biologiche tra 
se e l’altro per opprimere quest’ultimo e trarne 
profitto. 

“ Diverse tipologie di razzismo: 
” Addizionale o da allarme (motivato dal sentimento di angoscia legato a 

minaccia sociale) 
” Concorrenziale (motivato dalla difesa simbolica e materiale del 

territorio e delle sue risorse) 
” Culturale o intolleranza etnocentrica (motivato dalla difesa della 

propria cultura e dal rifiuto e dalla svalutazione della cultura altrui, di 
fronte alla minaccia di una ‘invasione’ ) 



Melting pot 

“ Utilizzato per la prima volta nel 1908 per descrivere la società 
multietnica degli Stati Uniti. 

“ Melting pot letteralmente significa crogiolo. L'espressione è 
una metafora che viene usata per indicare il modo in cui si 
sviluppano società omogenee, in cui l'amalgama di molti 
elementi diversi dà luogo ad un comportamento condiviso: 
 ‘the ingredients in the pot (people of different cultures and religions) are combined so as 

to lose their discrete identities to some degree, yielding a final product which has a more 
uniform consistency and flavor, and which is quite different from the original inputs.’ ( da 

Wikipedia)  

“ In realtà nessuna cultura può avere la pretesa di considerare se 
stessa omogenea. Gruppi di popolazioni diverse si sono 
incrociate per decine di migliaia di anni dando luogo ad un 
continuum culturale di tipi umani. 

 



Un crogiolo culturale: il 
Mediterraneo 

“ Che non esistano culture ‘pure ed impermeabili’ può essere 
facilmente verificato analizzando la cultura del nostro paese, 
che senza esitazione siamo portati a definire ‘occidentale’. 

“ In realtà l’Italia, come tutti gli altri paesi rivieraschi del 
Mediterraneo, risente dell’influenza di quegli stessi paesi, 
compresi i paesi dell’Africa del Nord ‘islamici e sottosviluppati’. 

“ Come dice Fernand Braudel nel suo Il Mediterraneo: 
 ‘Che cos’è il Mediterraneo? Mille cose insieme. Non un paesaggio, ma 

innumerevoli paesaggi. Non un mare, ma un susseguirsi di mari. Non una civiltà, 
ma una serie di civiltà accatastate le une sulle altre. Viaggiare nel Mediterraneo 
significa incontrare il mondo romano in Libia, la preistoria in Sardegna, le città 
greche in Sicilia, la presenza araba in Spagna, l’Islam turco in Iugoslavia’ 



Glossario 

 


